
 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

  
PRECISAZIONI IN MERITO ALL’APPROVAZIONE DEL PIANO E LA PROPOSTA DI CONCORDATO PREVENTIVO AI 

SENSI DEGLI ARTT. 152 e161 E SEGUENTI DELLA LEGGE FALLIMENTARE 
 
 

 

Milano, 7 settembre 2015 – Dmail Group S.p.A. (la “Società”), quotata sul mercato MTA di Borsa Italiana, 

facendo seguito a quanto comunicato al mercato in data 6 settembre u.s. fornisce alcune precisazioni in merito 

al piano e alla proposta di concordato preventivo approvate dal Consiglio di Amministrazione ai 

sensi degli art. 152 e 161 e seguenti della legge fallimentare  in data 4 settembre u.s.. 

 

Il piano e la proposta di concordato preventivo, articolata e proposta in continuità aziendale ai sensi dell’art. 186-

bis legge fall., che verrà depositato presso il Tribunale di Milano nella giornata di domani 8 settembre 2015, 

prevedono, tra l’altro: 

 

(i) la prosecuzione dell’attività aziendale direttamente in capo a DMAIL, come risultante dal business plan che 

è stato elaborato in un arco temporale sino al 2018, ovverosia di due anni dall’irrevocabile omologazione 

del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato; 

(ii) la revoca, sotto condizione dell’irrevocabile omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di 

Concordato, dell’aumento di capitale deliberato in esecuzione degli accordi di ristrutturazione omologati 

ai sensi dell’art. 182-bis legge fall. dal Tribunale di Milano in data 31 luglio 2014; 

(iii) la deliberazione di un aumento di capitale sociale, soggetto, quanto alla sua liberazione, alla condizione 

dell’irrevocabile omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato, per un 

importo complessivo di Euro 16.197.400,00, di cui (A) una prima parte, per Euro 8.197.400, già versati 

e soggetti a conversione mediante conversione in capitale di finanziamenti e/o versamenti, effettuati da 

(1) Norfin S.p.A. per Euro 224.000,00, (2) da Niteroi S.r.l. per Euro 10.000,00, (3) da Smalg S.r.l. (oggi 

Odissea S.r.l. a seguito di fusione per incorporazione) per Euro 1.243.400,00, (4) da Banfort 

Consultadoria per Euro 40.000,00, (5) da Odissea S.r.l. per Euro 3.455.000,00 e (6) da Rotosud S.p.A. 

per Euro 3.225.000,00 (quest’ultimo credito è oggi imputabile a D.Print S.p.A. a seguito di cessione 

d’azienda da parte di Rotosud S.p.A.) e (B) una seconda parte da versarsi in denaro, per Euro 8.000.000 

(di cui Euro 100.000 già versati in data 10 giugno 2015), interamente riservata a DHolding S.r.l., società 

facente capo al Dott. Vittorio Farina, che già possiede il 28,4% del capitale sociale della Società. Al 

riguardo si precisa che, per effetto di tale aumento di capitale, saranno attribuite a DHolding S.r.l. azioni 

corrispondenti ad un totale di Euro 15.923.400,00, a Niteroi azioni corrispondenti ad un totale di Euro 



10.000,00, a Norfin azioni corrispondenti ad un totale di Euro 224.000,00, a Banfort Consultadoria 

LDA azioni corrispondenti ad un totale di Euro 40.000,00. 

(iv) l’impegno del socio DHolding S.r.l. (a) ad acquisire i crediti vantati nei confronti della Società, 

rispettivamente da Odissea S.r.l., per un importo pari ad Euro 4.698.400,00 e da D.Print S.p.A. per un 

importo pari ad Euro 3.225.000, derivanti dai versamenti e/o finanziamenti, effettuati in più soluzioni 

sino al 21 aprile 2015, anche nel contesto degli accordi di ristrutturazione ex articolo 182-bis legge fall.; 

(b) a votare, nell’ambito della convocanda assemblea straordinaria della Società, a favore dell’aumento 

di capitale, (c) ad integralmente sottoscrivere e liberare in un’unica soluzione, ed a semplice richiesta 

della Società, tale aumento di capitale, subordinatamente all’irrevocabile omologazione del Piano di 

Concordato e della Proposta di Concordato, anche mediante compensazione dei crediti acquistati da 

Odissea S.r.l. e D.Print S.p.A., e (d) a versare, una volta intervenuta l’irrevocabile omologazione del 

Piano di Concordato e della Proposta di Concordato ed a semplice richiesta della Società, l’importo di 

Euro 7.900.000,00 su di un conto corrente vincolato appositamente costituito; 

(v) la messa a disposizione della Società da parte del socio DHolding S.r.l. di una garanzia a prima richiesta 

emessa da intermediario finanziario iscritto nell’elenco degli intermediari operanti nel settore finanziario 

di cui agli artt. 106 e ss. del D. Lgs. N. 385/1993, per un importo massimo di Euro 8.000.000,00, a 

garanzia dell’esatto ed integrale impegno assunto di liberare l’aumento di capitale; 

(vi) la vendita, attraverso procedure competitive, in un arco temporale che si stima di durata pari ad un 

anno dall’irrevocabile omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato, degli 

immobili di proprietà della Società siti in Sieci (FI) e Bomporto (MO) per poter provvedere alla 

soddisfazione, nei limiti del ricavato, del credito vantato dal creditore ipotecario Banca Nazionale del 

Lavoro S.p.A.  

 

Alla luce di quanto precede, la Società intende proporre ai propri creditori la soddisfazione delle loro ragioni 

creditorie mediante: 

 

(i) il pagamento integrale dei crediti prededucibili e dei relativi interessi entro sei mesi dall’irrevocabile 

omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato; 

(ii) il pagamento integrale dei crediti privilegiati generali e dei relativi interessi entro dodici mesi 

dall’irrevocabile omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato; 

(iii) il pagamento del creditore ipotecario, titolare di privilegio speciale, Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., 

nella misura parziale, come stimata nella relazione ex art. 160, comma 2, legge fall. rilasciata dal prof. 

Renato Giovannini che risulterà al tempo della vendita degli immobili ipotecati e, comunque, entro 

dodici mesi dall’irrevocabile omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato; 

(iv) il pagamento dei crediti chirografari, inclusa la porzione degradata del credito ipotecario, assistito da 

privilegio speciale, di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., in una conveniente percentuale, suscettibile di 

maggiorazione in caso di liberazione di determinati fondi rischi, entro dodici mesi dall’irrevocabile 

omologazione del Piano di Concordato e della Proposta di Concordato. 

 



I passaggi di cui sopra, ed in particolare il combinato effetto dell’aumento di capitale e dello stralcio concordatario, 

sono idonei a ripristinare il patrimonio netto consolidato e civilistico della Società in misura superiore al capitale 

sociale, eliminando dunque la situazione di perdita rilevante ex art. 2447 codice civile. 
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